
Una manifestazione al giorno. O
quasi. La Sardegna scende in piaz-
za e protesta davanti alla sede del-
la Giunta regionale e annuncia,
per il 10 luglio, lo sciopero genera-
le. Dagli operatori della scuola ai
metalmeccanici, dai minatori agli
addetti alle pulizie, il risultato non
cambia. Da giorni, infatti, il palaz-
zo in cui ha sede l’ufficio del gover-
natore Ugo Cappellacci è meta di
coloro che protestano per difende-
re il lavoro e quelli che, invece, il
lavoro l’hanno già perso. Solo ne-
gli ultimi giorni, che sono poi quel-
li che precedono lo sciopero gene-
rale convocato per il 10 luglio, si
sono registrati occupazione della
sala riunioni della Giunta.

A manifestare, chiedendo «rispo-
ste all’esecutivo» sono stati i lavora-
tori della Portovesme srl, azienda
che opera nel polo industriale di

Portoscuso di proprietà del gruppo
internazionale Glencore. I lavora-
tori «chiedono che vengano mante-
nuti gli impegni sulla realizzazio-
ne di un parto eolico nel sito indu-
striale». «Dopo tante promesse - ha
denunciato Tore Cappai, della Rsu
di Cgil della Portovesme - il presi-
dente Cappellacci non ha voluto
mantenere gli impegni assunti ad
aprile».

Non sono comunque gli unici. A
presidiare quasi ogni lunedì il giar-
dino del palazzo istituzionale ci so-
no anche i lavoratori della miniera

d’oro di Furtei, chiusa da gennaio.
Chiedono che la regione, compro-
prietaria della Sgm (la società pro-
prietaria della miniera) si occupi del-
le bonifiche ambientali. Bussano al-
la porta del palazzo regionale anche
i lavoratori delle imprese di pulizia
della regione. I sindacati chiedono
la stabilizzazione dei 400 lavoratori,
il reinserimento di altri 120 addetti.
La vertenza lavoro, che nel frattem-
po vede sfilare davanti alla sede del-
l’esecutivo regionale il personale del-
la scuola, gli operai del polo chimico
sardo e degli altri agglomerati indu-

striali non si ferma qui. Per il 10 lu-
glio i sindacati confederali hanno
proclamato una giornata di sciope-
ro generale. «È un primo passo ver-
so un’assemblea del popolo sardo
che dia sostanza e forza ad una
nuova stagione costituente, - scri-
vono i segretari generali di Cgil, Ci-
sl e Uil Enzo Costa, Mario Medde e
Francesca Ticca - che riscriva lo sta-
tuto speciale e avvii le necessarie
riforme istituzionali, e promuova,
nel contempo, una nuova fase di
crescita economica e di sviluppo
per l’intera Isola».❖

Peppino Miceli, storico sinda-
calista della Fiom ed esponente del
Pci, è morto a Palermo all'età di 95
anni. Miceli fu tra gli organizzatori
e i protagonisti della manifestazio-
ne a Palermo contro il governo Tam-
broni del 8 luglio del 1960, durante
la quale furono uccisi in piazza quat-
tro persone mentre la polizia carica-
va lavoratori e studenti. Segretario
della Fiom a Palermo negli anni Cin-
quanta, Miceli guidò anche la Came-
ra del Lavoro e fu consigliere comu-
nale del Pci. Tra il ‘59 e il ‘67 ricoprì
la carica di deputato all’Assemblea
regionale negli anni del governo Mi-
lazzo. Di lui molti ricordano il rigore
morale e la passione sindacale mani-
festata quando faceva l’operaio nel-
la fabbrica Omsa e poi nella Fincan-
tieri, da cui fu licenziato per ben
due volte proprio per la sua azione
in favore dei diritti dei lavoratori. Il
figlio, Emilio Miceli, è attuale segre-
tario generale della Slc-Cgil.❖

Oggi sciopero generale di otto
ore in tutte le 1800 aziende italiane
del settore chimico-farmaceutico e
dell’intero Gruppo Eni (chimica,
estrazione, raffinazione, gas). Previ-
sti a Roma due presidi, rispettiva-
mente alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e presso la Direzione ge-
nerale di Eni; il terzo a Milano (sem-
pre dalle 10,00) davanti la sede di
Federchimica, l’associazione degli
imprenditori dell’industria chimica
associata a Confindustria.

Le conseguenze della crisi - accu-
sano le Federazioni dei chimici e del-
l’energia Filcem-Cgil, Femca-Cisl,
Uilcem-Uil che hanno proclamato
lo sciopero - sono sotto gli occhi di
tutti, soprattutto nel settore chimi-
co-farmaceutico ( 81miliardi di eu-
ro di fatturato, il 9% del pil): riorga-
nizzazioni, licenziamenti, aumento
a dismisura della cassa integrazio-
ne, mobilità, possibili chiusure di
stabilimenti, mancate conferme di
lavoratrici e lavoratori a tempo de-
terminato, oltre a migliaia di addet-
ti “a rischio” nell’indotto e nelle
aziende in appalto.❖
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«La crisi finanziaria globale ha prodotto 200milioni di nuovi poveri e 60milioni di
neo-disoccupati. È ora di reagire». È l’allarme lanciato da Jean Paul Fitoussi, presidente
dell'Osservatorio francese delle congiunture economiche emembro del cda di Telecom
Italia, nel corso del convegno «il futuro del capitalismo in Europa».

Il 10 luglio la Sardegna si ferma
Cappellaccimastica amaro

Una manifestazione al giorno.
La Sardegna scende in piazza e
protesta davanti alla sede della
Giunta regionale e annuncia,
per il 10 luglio uno sciopero ge-
nerale. Prime difficoltà per la
giunta Cappellacci.
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